Verbale incontro tavolo tecnico per le garanzie ambientali e territoriali. Incontro del 28 aprile 2011. Tema: ambiente (criticità collina morenica, approvvigionamenti idrici, inquinamento aria, ecc)
Ore 17.15

Franco Dessì – Sindaco
Dà lettura della lettera pervenuta in data odierna da parte delle associazioni ambientaliste che comunicano il proprio ritiro dal tavolo. Esprime rammarico per la dissociazione delle associazioni. Ribadisce comunque la disponibilità ad accettare tutti i contributi da parte di tutti i soggetti del territorio. 
Riferisce dell’incontro con il Prefetto alla presenza dei rappresentanti dell’Osservatorio e dei tecnici di RFI.

Sono state  presentate al Prefetto le  prime  analisi dei sindaci.

1) Collina  Morenica: richiesto piano sondaggi.
2) Tutela salute: inquinamento atmosferico (polveri e ossido di azoto). Problema ospedale. Istituzione  osservatorio permanente con ASL e ARPA.

3) Problematiche cantiere: verifica  ridimensionamento area del preliminare. Garanzie  che  nel progetto definitivo ci sia un progetto “post cantiere” di recupero delle aree. Indennizzi alle  proprietà dell’area del cantiere.

Ricorda che  i proprietari devono essere garantiti al massimo livello e con tempi rapidi e certi.

Disponibilità al confronto da parte del Prefetto e dell’Osservatorio.

Annuncia due incontri pubblici: 
11 maggio - Consiglio comunale aperto per la presentazione del progetto da parte dell’arch. Foietta

17 maggio - Incontro pubblico con il prof. Giardino, geologo ed esperto delle problematiche della Collina morenica.

Ricorda che verrà inviato un nuovo appello a tutti i soggetti assenti già invitati ai lavori del tavolo.
Adriano Sozza – Assessore Pianificazione territoriale
Sintesi dei temi.
Documento sul sistema di valutazione dell’impatto.

Atmosfera: 
Ossido di azoto – polveri sottili



I limiti di legge non si applicano alle aree di cantiere



I dati relativi al 2009 indicano che  per CO i livelli sono al di sotto della norma



Anche per NOx i livelli sono bassi, ma si sono stati registrati 29 giorni di sforamento.



La  centralina è ubicata in piazza Togliatti.

Fattori di impatto sull’atmosfera

1) Cantiere

2) Area tecnica

3) Area di stoccaggio

NOx -->> Motori a combustione  interna

PM10 ->> Movimentazione terra – Carico e scarico  

Opere mitigazione 

Bagnatura 

Nel progetto è stata fatta  una simulazione per quanto riguarda il cantiere.
Tutti i dati secondo il progetto sono inferiori ai limiti di legge, ma non tengono conto dei dati esistenti oggi.

La stima degli impatti porta comunque ad  un livello di attenzione per alcuni aspetti.

Interventi di mitigazione  in fase di cantiere con monitoraggio continuo.

Osservazioni:

· sommare  l’impatto del cantiere alla situazione attuale

· campagna di rilevamento stato attuale

· non sufficientemente approfondito il tema  dell’impatto da scavo

· possibilità ridurre area cantiere particolare smarino

· specificare  modalità bagnatura depositi smarino

· valutazione polveri oltre PM10 ->> climatizzazione ospedale?
· approfondimento aspetti mitigazione 
Valentino Dosio

Novità di questa  ultima settimana si ipotizza la sospensione dei cantieri tra Avigliana e Bussoleno utilizzando la linea storica con il rischio della saturazione di quest’ultima.
Trasporto dello smarino alle discariche di Torrazza e Montanaro. Riduzione del numero dei treni in partenza da Settimo con il pericolo che  aumenti il traffico su gomma sul percorso rivolese su corso Primo Levi.

La  provincia è d’accordo nel raddoppio del tunnel autostradale Frejus. E’ una contraddizione  perché la nuova ferrovia doveva ridurre il traffico su gomma.

Chiede il posizionamento di una  nuova centralina in prossimità dell’ospedale e la riduzione delle dimensioni del cantiere.

Chiedere il blocco del cantiere anche della tratta Avigliana-Orbassano.

Serafino -SEL
Lettura dei progetti.
Effetti esterni attività di cantiere (rumore)

Nel progetto affermano che non è possibile stimare  il rumore  prodotto dal cantiere.

Conoscere cosa cambia in termini di impatto sull’atmosfera.

Non fermarsi solo al cantiere. Anche  l’esercizio della  linea  comporta problemi.

Traffico ferroviario in prospettiva (da 95 a 300 treni al giorno).
L’elevato traffico produce rumori e vibrazioni. Nel progetto non è previsto nulla sugli effetti combinati di rumori e vibrazioni.

Chiede l’intervento di un tecnico qualificato per illustrare  questi aspetti (Tartaglia).

Pier Aldo Bona

 Dove verrà presa l’acqua per la bagnatura necessaria al cantiere?

Qual è il fabbisogno del cantiere?

Adriano Sozza – Assessore Pianificazione territoriale
Il reperimento dell’acqua è un problema serio.

Il materiale viene stoccato un cumuli bassi.

La movimentazione avverrà con carri coperti.

Grosso consumo di acqua per le attività. 

Il progetto non prevede risposte specifiche ma generiche.
Verranno richiesti sondaggi e approfondimenti.

E’ stata ipotizzata la perforazione di due  nuovi pozzi. Da valutare che con sottraggano acqua ad altri pozzi.

Piero Sobrà

Dubita che servirà tanta acqua. Riferisce di un incontro con gli agricoltori che avrebbero chiesto una riduzione del terreno agricolo utilizzato con la risposta che lo smarino deve essere allargato per asciugare quindi non crede che sarà bagnato.

Ritorna alle osservazioni. NOx. nelle mappe si evidenzia che uno spostamento del cantiere potrebbe ridurre  l’impatto sull’ospedale. Lo spostamento verso Rivalta non sarebbe preoccupante e dannoso. 

Rileva  la questione del rio Garosso e del problema delle acque superficiali.

Elenca la seguente scala di priorità e criticità:
Danni alla salute

Danni irreversibili al territorio

Danni idrogeologici e ambientali

Enrico Procopio – Servizio Igiene e Salute ASL TO3
Valutazione  impatto sulla salute con istituzione osservatorio permanente.

Proposta operativa: la VIS è un processo molto lungo che  non si può concludere nell’arco di tempo delle conferenze dei servizi.

Propone la VIS rapida che può essere effettuata  in un tempo ristretto.
La differenza tra  i due  metodi sono enormi

La VIS ha  un approccio quantitativo e circostanziato con pochi errori

La VIS rapida ha un approccio qualitativo che  comporta la  partecipazione di vari portatori di interesse (associazioni, ecc)

Verranno consegnate  delle schede da  compilare e ritirare tra due settimane.

Il Dipartimento di prevenzione  nel frattempo porterà avanti il proprio studio.

Per il 25 maggio potrà essere preparato un report da utilizzare da parte dei decisori politici.

Lo studio ovviamente  è limitato alla tratta di Rivoli. 

Presentazione delle schede  e della metodologia. Lo strumento è accreditato a livello internazionale.

Tutte  le valutazioni prevedono un monitoraggio nel tempo.

E’ uno strumento partecipato consultivo con esperti e non esperti.

Viene distribuito il questionario per la  VIS rapida.
Si richiede a tutti (cittadini, associazioni) di partecipare alla rilevazione. 

I questionari devono essere riconsegnati entro 2 settimane e poi inviate  direttamente al servizio.

Alessandro Longhi
Esprime perplessità sulla capacità dei cittadini di indicare dati precisi nel questionario
Pietro Paolo Perez – Italia dei Valori
La valutazione rischia di essere soggettiva basata sugli elementi di cui ciascun cittadino dispone.

Enrico Procopio – Servizio Igiene e Salute ASL TO3

Precisa che  l’approccio è qualitativo e quindi non rivolto a tutta la popolazione ma a portatori di interesse. Disponibilità a destinare  un pomeriggio per la spiegazione della compilazione delle schede.

Adriano Sozza – Assessore Pianificazione territoriale
Il contributo è utile per le  osservazioni. La sintesi degli impatti applica  una metodologia simile a quella della VIS.
Franco Dessì – Sindaco
Il tema è interessante  e magari lo riprendiamo la  prossima volta.
Ritorna  sulla  competenza tecnica del tavolo.

E’ più importante che  la collettività esprima perplessità e dubbi e le metta al centro delle osservazioni. In sostanza  c’è bisogno di far sentire quali sono le garanzie che la collettività richiede oggi.

Non bisogna scandalizzarsi se i risultati della VIS rapida non saranno perfetti da un punto di vista scientifico.

Ogni portatore di interesse potrà esplicitare i temi su cui ha  maggior conoscenza.

La  prima tabella  è possibile compilarla da  parte di tutti.

Per la seconda  chiede all’ASL un supporto per la compilazione.

Le  nostre osservazioni devono servire a chi le  riceve per capire quello che  noi vogliamo e pensiamo.
Ribadisce l’importanza  della compilazione del questionario.

Santaniello – cittadino

Chiede al sindaco se in caso di risposte negative alle  osservazioni l’Amministrazione comunale cambierà posizione.

Franco Dessì – Sindaco
Vediamo cosa succede.
Rivoli è il comune  più importante dopo Torino. Nessuno può permettersi di non rispondere  alle nostre  osservazioni. In caso contrario manifesteremo la  nostra insoddisfazione  in tutte le sedi politiche e pubbliche anche attraverso gli organi di stampa.

Prossimo appuntamento giovedì prossimo alle  ore  17

Alle  ore 19.25 la riunione si chiude.
